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ASSEMBLEA NAZIONALE COLDIRETTI 

L’inaccettabile decisione dell’Ue al centro dell’assemblea nazionale di Coldiretti 

A cura della Redazione 

Il taglio del 20% delle risorse della 

Pac è stato definito dai vertici di 

Coldiretti un “disastro annunciato” 

e, proprio per questo, è stato il te-

ma al centro dell’assemblea nazio-

nale dell’Associazione maggior-

mente rappresentativa del mondo 

agricolo, svoltasi lo scorso 21 luglio 

al Teatro Eliseo di Roma. 

L’iniziativa si è svolta in un mo-

mento cruciale per il settore prima-

rio, segnato dalle scelte folli con-

tenute nella proposta del nuovo 

Quadro finanziario pluriennale 

2028-2034 dell’Unione europea, 

che prevede l’accorpamento dei 

fondi della Politica agricola in 

un’unica voce di bilancio. Una mi-

sura che Coldiretti giudica inaccet-

tabile e contro la quale ha annun-

ciato una mobilitazione permane-

te per i prossimi due anni, con 

azioni di protesta promosse dai 

giovani agricoltori, come quelle 

che, recentemente, si sono svolte 

in contemporanea a Bruxelles e Ro-

ma. 

VON DER LEYEN VUOLE DISTRUG-

GERE L’AGRICOLTURA EUROPEA  

“Con la proposta al ribasso della 

Commissione europea guidata dalla 

presidente Von Der Leyen, si can-

cellano decenni di politiche a tutela 

del cibo sano, dei territori, della 

dignità dei produttori. A essere sa-

crificata non è solo una voce di bi-

lancio, ma un intero modello di svi-

luppo che ha garantito sicurezza 

alimentare e coesione sociale”. Così 

Vincenzo Gesmundo, segretario 

generale di Coldiretti è intervenu-

to in apertura dell’assemblea nazio-

nale di Coldiretti. 

“Dietro la retorica della transizione 

si nasconde la volontà di concen-

trare risorse sul riarmo, smantel-

lando la PAC e condannando alla 

marginalità le imprese agricole. Ma 

Coldiretti – ha sottolineato 

Gesmundo – sarà argine e voce 

libera, come lo è sempre stata, 

per difendere il futuro del nostro 

agroalimentare e il diritto dei cit-

tadini a un cibo vero, sano e ita-

liano”. 

OLTRE 770 MILA AZIENDE AGRI-

COLE ITALIANE COLPITE DAL TA-

GLIO DELLA PAC 2028-2034 E 

DAL FONDO UNICO VOLUTO DAL-

LA VON DER LEYEN 

Saranno oltre 770 mila le aziende 

agricole italiane colpite dal taglio 

della Pac 2028-2034 con il passag-

gio al fondo unico tra politiche 

agricole e di coesione. La scelta del-

la presidente Von der Leyen gene-

rerà una perdita secca per migliaia 

di imprese che ricevono sostegno, 

compresi gli investimenti, attraver-

so la Politica agricola comune. La 
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ASSEMBLEA NAZIONALE COLDIRETTI 

misura avrà effetti potenzialmente 

disastrosi sulla produzione di ci-

bo, la sicurezza alimentare e la 

spinta verso l’innovazione e la so-

stenibilità che in questi anni ha 

reso l’agricoltura italiana leader in 

Europa. È la stima elaborata da Col-

diretti su dati Agea sugli effetti del 

piano di bilancio della Commissio-

ne Ue, diffusa in occasione dell’as-

semblea nazionale della più grande 

organizzazione agricola d’Italia e 

d’Europa, alla presenza di agricolto-

ri provenienti da tutta Italia insie-

me al presidente nazionale Ettore 

Prandini e al segretario generale 

Vincenzo Gesmundo. Con loro, Raf-

faele Fitto, vicepresidente esecuti-

vo della Commissione europea e 

Commissario per la politica regio-

nale e di coesione, lo sviluppo re-

gionale, le città e le riforme, e Fran-

cesco Lollobrigida, Ministro dell’A-

gricoltura e della Sovranità alimen-

tare. 

Meno agricoltura in Europa e in 

Italia significa aumentare le im-

portazioni dall’estero, ed esporre i 

prezzi del cibo alle fluttuazioni dei 

mercati, con un impatto deva-

stante sulle tasche dei cittadini. 

“Ci opponiamo a chi vuole margina-

lizzare l'agricoltura. E i numeri sono 

evidenti: il taglio del 20% della 

Pac 2028-2034, riduce il peso 

dell’agricoltura al 14% del bilan-

cio Ue, contro il 30-35% del pas-

sato. Tutto questo – sottolinea 

Gesmundo – rappresenta un colpo 

durissimo per un settore che ga-

rantisce salute ai cittadini attraver-

so il cibo sano”. 

“Quella della presidente Von der 

Leyen è una scelta miope e perico-

losa – conclude il presidente della 

Coldiretti Ettore Prandini – perché 

toglie risorse all’agricoltura per fi-

nanziare il riarmo quando, in un 

contesto segnato da guerre e ten-

sioni globali, servirebbero investi-

menti sul cibo, non carri armati. 

Mentre Cina e Stati Uniti investono 

singolarmente 1.400 miliardi in 

agricoltura, l’Europa taglia del 20% 

la Pac, scendendo da 386 a 302 mi-

liardi. È un colpo mortale per un 

settore che in Italia vale 707 miliar-

di e dà lavoro a 4 milioni di perso-

ne. Non ci rassegniamo: la nostra 

mobilitazione sarà permanente per 

difendere l’agricoltura europea dai 

tecnocrati che vogliono spegnerla. 

Abbiamo già elaborato proposte 

per semplificare la vita degli agri-

coltori e liberarli dal dazio occulto 

della burocrazia dei tecnocrati di 

Bruxelles”. 

IL SOSTEGNO DEL PRESIDENTE 

DELLA REGIONE VENETO, LUCA 

ZAIA 

“Il taglio del 20% dei fondi destinati 

alla PAC proposto dalla Commissio-

ne Europea è un attacco all’agricol-

tura italiana, e in particolare a 

quella veneta, fatta di imprese vere, 

di giovani che credono nella terra, 

di donne che innovano, di famiglie 

che presidiano i territori. È una ma-

novra miope e pericolosa, che di-

sconosce il valore strategico del 

cibo, della sostenibilità, della sicu-

rezza alimentare e della tipicità. Il 

Veneto non starà a guardare, reagi-

remo”. Così il presidente della Re-

gione del Veneto, Luca Zaia, com-

menta la proposta dell’Unione Eu-

ropea di ridurre i fondi destinati 

alla Politica Agricola Comune da 

386 a 302 miliardi di euro per il 

periodo 2028–2034, abbassando la 

quota dell’agricoltura nel bilancio 

comunitario dal 30–35% storico a 

un esiguo 14%. Zaia condivide la 

forte preoccupazione di Coldiretti. 

“Sostengo con convinzione l’appello 

al Parlamento europeo affinché re-

spinga questa impostazione. Difen-

dere la PAC significa difendere tut-

to questo. È una battaglia di civiltà 

e la combatteremo fino in fondo”.  



ASSEMBLEA REGIONALE COLDIRETTI 

Il presidente Salvan: “Presidio costante a Bruxelles. No ai tagli del bilancio Ue” 

A cura di Alessandra Borella 

Lo scorso 1 luglio, i dirigenti di Col-

diretti Veneto si sono riuniti a Me-

stre per l’annuale assemblea regio-

nale. L’appuntamento dal taglio 

istituzionale rappresenta anche 

un’occasione di confronto e pro-

grammazione. I lavori guidati dal 

presidente regionale Carlo Salvan, 

affiancato dal direttore Marina 

Montedoro, hanno permesso a tutti 

i presenti di condividere il bilancio 

delle attività svolte, i risultati sin-

dacali raggiunti e le priorità in 

agenda per i prossimi mesi. Le 

principali questioni affrontate han-

no riguardato aspetti di carattere 

politico, sindacale ed economico 

dalla gestione della fauna selvati-

ca, alla lotta alle avversità fitosa-

nitarie, alle azioni e ai progetti 

per lo sviluppo dell’imprenditoria 

giovanile e non solo. Un excursus 

che ha visto il dibattito tra i parte-

cipanti partendo dal documento 

presentato in Regione del Veneto 

per i criteri relativi alle “Aree Ido-

nee e Inidonee” per l’insediamen-

to degli impianti di produzione di 

energia da fonti rinnovabili 

(agrivoltaico e biometano), il cui 

DDL è in fase di predisposizione, 

all’imminente discussione in Consi-

glio sul PDL 285 “Agricoltura Socia-

le”, il cui testo è stato definitiva-

mente licenziato dalla Quinta Com-

missione. In materia urbanistica 

(PDL n. 244), Coldiretti ha solleci-

tato l’inserimento di un emenda-

mento per permettere alle impre-

se agricole di installare unità abi-

tative mobili da destinare ai lavo-

ratori stagionali. Anche il cammi-

no legislativo della soccida in agri-

turismo va verso una regolamenta-

zione ufficiale. Per la fauna selvati-

ca si è rilevato che il piano di con-

tenimento del cinghiale prosegue 

secondo gli obiettivi dati per la 

prevenzione della Peste Suina 

Africana con un trend crescente di 

contenimento della specie che ha 

consentito di raggiungere i 13.800 

capi abbattuti a livello regionale. 

L’impegno deve proseguire, in par-
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ASSEMBLEA REGIONALE COLDIRETTI 

ticolare nelle aree più esposte, co-

me quelle protette e nella zona del 

veronese. Continua ad essere alta 

l’attenzione per la difesa fitosani-

taria legata in particolare modo 

alla problematica della cimice 

asiatica. “La lotta alle fitopatie è 

una sfida complessa – ha spiegato 

il presidente di Coldiretti Veneto, 

Carlo Salvan – che necessita di un 

approccio integrato e sostenibile. 

Le tecniche attualmente in fase di 

sperimentazione e applicazione in-

cludono l’uso di reti multifunzionali 

anti-insetto, il controllo biologico, 

l’impiego di prodotti naturali, l’ela-

borazione di modelli previsionali e 

l’utilizzo di tecnologie innovative 

come il silenziamento genico". Sul 

fronte vitivinicolo Coldiretti ha 

avanzato una proposta volta 

all’introduzione di una nuova ge-

stione annuale delle rivendicazio-

ni di produzione, con l’obiettivo di 

garantire maggiore programma-

zione e sostenibilità. Contestual-

mente si è sottolineata la necessità 

di intensificare la lotta alla flave-

scenza dorata, una delle criticità 

più gravi degli ultimi anni per la 

viticoltura regionale. “L’agricoltura, 

settore che fattura 8 miliardi di eu-

ro portando al vertice nazionale il 

Veneto in termini di dop economy 

e per i valori del turismo – specifica 

Salvan – va riconosciuta per il suo 

potenziale non solo produttivo co-

me leva per il sistema economico 

regionale. In questo senso – ha ag-

giunto Salvan – anche il bilancio 

regionale deve mettere a disposi-

zione risorse adeguate e misure 

strutturali capaci di sostenere 

realmente il comparto primario; ci 

preoccupano potenziali riduzioni di 

budget in una fase in cui le sfide 

climatiche e commerciali si intensi-

ficano: non deve mancare il corag-

gio anche di mettersi in discussio-

ne come già detto in consiglio re-

gionale”. In prospettiva, per lo svi-

luppo dell’imprenditoria agricola di 

nuova generazione, Coldiretti ha 

assunto la leadership di un proget-

to regionale finanziato tramite i 

bandi per gli “Hub dell’Innovazio-

ne”, in collaborazione con il CREA, 

finalizzato al contrasto della flave-

scenza dorata. Inoltre, è partner 

con l’Università di Padova e l’ARAV 

in un progetto sulle bioplastiche, 

finalizzato a valorizzare gli scarti 

vegetali e zootecnici per la produ-

zione di materiali biodegradabili ad 

alto valore aggiunto. “Si tratta di un 

accreditamento importante – ha 

aggiunto Salvan – che va di pari 

passo con le prossime aperture dei 

bandi del CSR 2023-2027 previste 

per ottobre per gli investimenti di 

carattere strutturale”. 

Un quadro che si completa con le 

mobilitazioni che Coldiretti ha av-

viato già un anno fa per far sentire, 

soprattutto a livello UE, la voce de-

gli agricoltori per garantire dignità 

a un settore produttivo che è una-

nimemente riconosciuto come 

strategico. 

“Portare la voce degli agricoltori – 

ha concluso Salvan - a livello UE è 

fondamentale per evidenziare la 

nostra contrarietà alla nuova impo-

stazione di riforma del bilancio UE: 

no netto al fondo unico, ma una 

Pac rivolta ai veri agricoltori veri 

custodi del territorio e produttori 

di cibo sano da proteggere da spe-

culazioni e concorrenza sleale”. 



Le proteste a Bruxelles e Roma contro un’Europa che inchioda l’Agricoltura 

A cura di Alessandra Borella 

Coldiretti scende in piazza per de-

nunciare il tentativo dei tecnocrati 

europei, guidati da Ursula Von der 

Leyen, di distruggere l’agricoltura, 

la produzione di cibo e la sicurezza 

alimentare in Europa, mettendo a 

rischio le fondamenta stesse della 

democrazia. Una protesta che arri-

va a pochi giorni dall’annuncio della 

stangata sui dazi che vede ancora 

una volta la Von der Leyen indiziata 

numero uno di un immobilismo 

che sta affossando l’economia eu-

ropea con rischi ora per l’agricoltu-

ra dieci volte più gravi dei danni 

che potrebbero causare i dazi di 

Trump.  

Così, con un messaggio chiaro: 

“Abbiamo bisogno dell’Europa co-

me il pane, ma questa non è l’Euro-

pa che vogliamo”, Coldiretti ha dato 

vita ad un’azione coordinata da 

Bruxelles a Roma, per dare il benve-

nuto a “Vonderland”, una landa au-

tocratica che vede un’Europa sem-

pre più distante dalla realtà, dai 

cittadini e dalla terra.   

L’iniziativa ha coinvolto centinaia di 

giovani agricoltori di Coldiretti, che 

hanno esposto striscioni raffigu-

ranti Ursula Von der Leyen nella 

sua “Vonderland” appunto, accom-
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pagnati da messaggi chiari come: 

“non spegnere la democrazia!”, 

“non spegnere la salute” “non spe-

gnere l’agricoltura” sempre più mi-

nacciata da una Commissione Eu-

ropea che ignora sistematicamente 

le scelte del Parlamento europeo e 

agisce senza confronto democrati-

co. 

IL FLASHMOB, IN CONTEMPORA-

NEA, A BRUXELLES E ROMA 

Sono centinaia i giovani agricoltori 

che si sono trasferiti a Bruxelles per 

difendere il loro lavoro e il futuro 

dell’agricoltura: sono i giovani im-

prenditori agricoli di Coldiretti, 

protagonisti del flash mob organiz-

zato nella capitale europea il 15 

luglio, mentre altri si svolgevano in 

contemporanea nella Capitale, con-

tro i probabili tagli alla Politica 

Agricola Comune (Pac) che dovreb-

bero arrivare dalla Commissione 

Von der Leyen. Tra loro Daniel Ag-

gio di Rovigo, Giada Fecchio di 

Ariano Polesine, Vittoria Paccagnel-

la di Adria e Luca Travaglia di Porto 

Tolle.  



Riconoscimento per la strategicità del settore 

A cura della Confederazione 

COLLEGATO AGRICOLO 

L’approvazione del Collegato agri-

colo con misure per un miliardo di 

euro rappresenta un segnale im-

portante di attenzione per l’agri-

coltura italiana e un riconosci-

mento della sua strategicità, in 

direzione opposta rispetto alle folli 

scelte della presidente della Com-

missione Ue Ursula Von der Leyen 

di tagliare del 20% le risorse della 

Pac, inserita in un fondo unico. È  

quanto affermano il presidente di 

Coldiretti Ettore Prandini e il segre-

tario generale Vincenzo Gesmundo 

nell’esprimere soddisfazione per la 

presentazione in Consiglio dei Mi-

nistri del disegno di legge denomi-

nato Coltivaitalia da parte del tito-

lare del dicastero dell’Agricoltura e 

della Sovranità alimentare France-

sco Lollobrigida. Ora, sottolinea 

Coldiretti, l’augurio è quello che il 

Parlamento rafforzi e approvi rapi-

damente il testo perché si tratta di 

risorse indispensabili per lo svilup-

po delle filiere agroalimentari, so-

prattutto davanti ai dazi e a una 

prospettiva come quella del bilan-

cio Ue 2028-2034, dove continue-

remo a lavorare e lottare con la no-

stra mobilitazione permanente. 

STOP ALLA BUROCRAZIA  

Una novità determinante del prov-

vedimento è senza dubbio rappre-

sentata dalla valorizzazione del 

ruolo dei Centri autorizzati di as-

sistenza agricola (Caa) per velociz-

zare i procedimenti e ridurre i cari-

chi burocratici. Nelle domande che 

non richiedono valutazioni discre-

zionali, le istruttorie verranno ef-

fettuate dai Caa, riducendo così i 

tempi di attesa in maniera radicale. 

“Dobbiamo ringraziare il ministro 

Lollobrigida per il coraggio dimo-

strato sul fronte della semplifica-

zione rispetto a un carico burocra-

tico che, come abbiamo denunciato 

da anni in tutte le sedi, ha ostaco-

lato i nuovi insediamenti e colpito 

le aziende con un costo pesantissi-

mo non solo in termini economici 

ma anche psicologici – sottolinea il 

segretario generale di Coldiretti 

Vincenzo Gesmundo -. Una svolta 

che va nella direzione della sussi-

diarietà orizzontale che consente di 

integrare il lavoro della pubblica 

amministrazione per snellire le pro-

cedure, con un effetto positivo per 

tutti gli attori della filiera. Ma ri-

sponde alle nostre richieste anche 

lo stanziamento di 300 milioni 

per il piano olivicolo e per dare 

speranza dopo la Xylella come ave-

vamo evidenziato con i produttori 

pugliesi in un recente incontro a 

Palazzo Rospigliosi”. 

CONTRATTI DI FILIERA STRUMEN-

TO IMPORTANTE DI SOSTEGNO 

Importante anche la scelta del Col-

legato di puntare sui contratti di 

filiera, uno strumento fondamenta-

le da sempre sostenuto da Coldiret-

ti per lo sviluppo di prodotti 100% 

italiani, ma anche per garantire la 

sovranità alimentare del Paese, da-

re opportunità di lavoro e far cre-
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COLLEGATO AGRICOLO 

scere l’agroalimentare Made in Ita-

ly, in un contesto di grande instabi-

lità internazionale con la minaccia 

dei dazi Usa. “Promuovere contrat-

ti pluriennali significa assicurare 

redditività e prospettive di lungo 

periodo gli agricoltori ma anche 

investimenti in innovazione am-

bientale, tecnologica e nella ge-

stione dei dati – rileva il presiden-

te di Coldiretti, Ettore Prandini -. 

Questi strumenti rappresentano un 

punto di riferimento non solo per le 

imprese agricole, ma per l’intero 

sistema agroalimentare e industria-

le connesso. È molto importante 

anche aver accolto la nostra propo-

sta di investire sulla linea vacca-

vitello dando risorse al modello 

zootecnico italiano che è tra i più 

sostenibili al mondo”. Sempre in 

tema allevamento è importante 

anche la moratoria sui mutui per le 

imprese agricole colpite da epizoo-

zie nel 2025, con la sospensione 

per 12 mesi del pagamento della 

parte capitale delle rate. 

AVANTI SULLA DIGITALIZZAZIONE  

Un segnale positivo viene anche sul 

fronte della digitalizzazione con 

fondi per agromeccanica di preci-

sione, intelligenza artificiale, sen-

soristica di ultima generazione e 

la meccatronica. Una misura che 

va nella direzione avviata da Coldi-

retti Next che ha creato un Polo 

Digitale nell’ambito del Pnrr, av-

viando il primo grande censimento 

sul livello digitalizzazione delle im-

prese agricole italiane. Un progetto 

mai realizzato prima in Europa, che 

prevede il coinvolgimento di circa 

diecimila aziende agricole. 

UNA SPINTA PER I GIOVANI  

Per sostenere l’impegno dei circa 

50 mila giovani imprenditori agri-

coli impegnati nelle campagne ita-

liane sono importanti le misure per 

favorire l’accesso al credito e alla 

terra, che assieme alla burocrazia 

rappresentano gli ostacoli principa-

li per gli under 40 che hanno scelto 

di costruirsi un futuro in agricoltu-

ra, come sottolineato da Coldiretti 

Giovani in occasione dell’ultima 

edizione di Oscar Green al Villaggio 

di Udine. 

LE MISURE IN SINTESI 

FONDO SOVRANITA ALIMENTARE, 

300 MLN 

Grazie ai nuovi 175.853 ettari im-

piegati per la produzione di colture 

strategiche tra 2023 e il 2024, con 

questo intervento si rifinanzia un 

investimento nei settori chiave do-

ve l’agricoltura è fragile, in partico-

lare la coltivazione di frumento e 

soia e la zootecnia. 

ALLEVAMENTO ITALIA, 300 MLN 

L’Italia oggi importa mediamente 

tra i 1.100.000 e i 1.300.000 capi. 

Si investe per ridurre la dipenden-

za dall’estero sostenendo la produ-

zione di carne bovina negli alleva-

menti nazionali e rafforzando la 

cosiddetta linea vacca-vitello 

PIANO OLIVICOLO, 300 MLN 

Le risorse sono finalizzate all’attua-

zione di un Piano strategico nazio-

nale che includa il reimpianto di 

oliveti con varietà resistenti e il 

ripristino delle capacità produttive 

delle aziende. 

STABILIZZAZIONE DEI MERCATI, 

10 MLN 

I contratti di filiera hanno contri-

buito a stabilizzare i prezzi e distri-

buire il valore in maniera equa dal 

coltivatore al trasformatore. Vengo-

no incentivati sul frumento con un 

credito di imposta in modo da assi-

curare un reddito certo per l’agri-

coltura e aumentare le quote di 

produzione nazionali. Si tratta della 

sottoscrizione di contratti di filiera 

da 3 a 5 anni con un credito di im-

posta dal 20 al 40% su un prezzo 

stabilito per tutta la durata del 

contratto.  

RICAMBIO GENERAZIONALE: 150 

MLN 

Imprenditoria giovanile e femmini-
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le: con questa misura si facilita l’in-

terlocuzione dei giovani con gli isti-

tuti bancari e quindi l’accesso al 

credito per soggetti di età inferiore 

ai 41 anni. L’accesso al credito è 

una delle barriere di ingresso dei 

giovani nel mercato agricolo e l’I-

talia è infatti 20 esima in Europa 

per titolari di attività al di sotto dei 

40 anni. 

Terre ai giovani in comodato gratui-

to: 8.417 ettari in comodato d’uso 

gratuito per 10 anni. Ismea le potrà 

offrire alle persone di età compresa 

fra i 18 e i 41 anni dopo una sele-

zione pubblica e alla fine del con-

tratto potranno acquistarlo al 50% 

del valore iniziale 

Recupero terreni abbandonati e 

silenti: l’obiettivo è incrementare 

la produzione agricola nazionale, 

rafforzare le filiere agroalimentari 

locali, e preservare aree interne da 

fenomeni di spopolamento e dal 

dissesto idrogeologico nonché fa-

vorire l’occupazione giovanile in 

ambito agricolo 

PIU RICERCA, PIU DATI, PIU FU-

TURO: 13,5 MLN 

Ricambio generazionale del per-

sonale della ricerca: il CREA potrà 

assumere 45 unità di personale de-

dicato alla ricerca per garantire la 

continuità e l’efficacia della ricerca 

in ambito agricolo. 

Digitalizzazione aziende agricole 

sperimentali: supportare ricerca e 

sviluppo delle aziende di proprietà 

del CREA e degli Istituti agrari 

orientate al miglioramento geneti-

co delle colture. Si sostengono in-

vestimenti in: agromeccanica di 

precisione, intelligenza artificiale, 

sensoristica di ultima generazione 

e la meccatronica. 

Potenziamento delle funzioni di 

agea per l’utilizzo dei dati in agri-

coltura: AGEA assume il ruolo di 

soggetto attuatore per la gestione 

dei dati agricoli italiani e diventa 

promotore dell’innovazione tecno-

logica nel settore agricolo e della 

pesca. Questo avverrà tramite l’ela-

borazione e la valorizzazione del 

patrimonio informativo del SIAN. 

Di conseguenza, l’agenzia sarà rino-

minata Agenzia per le erogazioni in 

agricoltura, innovazione e tecnolo-

gia (AGEAIT). 

SEMPLIFICAZIONE 

Accesso più facile ai fondi in agri-

coltura: ridurre i tempi e snellire le 

procedure è necessario per allegge-

rire il carico burocratico. È una mi-

sura che semplifica il rapporto tra 

imprese e pubblica amministrazio-

ne, valorizza il ruolo dei Centri au-

torizzati di assistenza agricola 

(CAA) e rende più efficiente l’attua-

zione degli interventi. 

Con questa misura l’istruttoria dei 

CAA diventa esecutiva: nelle istan-

ze che non richiedono valutazioni 

discrezionali. L’attestazione rila-

sciata dei Centri produrrà diretta-

mente gli effetti del provvedimento 

finale. Una risposta concreta all’esi-

genza di velocizzare i procedimenti 

e ridurre i carichi burocratici. 

TRASPARENZA IN ETICHETTA 

Valorizzazione degli oli vergini di 

oliva e delle uova: ogni cittadino 

deve conoscere ciò che acquista. 

Per questo le etichette dei prodotti 

devono indicare la quantità preva-

lente di olio EVO utilizzata nella 

miscela. La libertà di mercato deve 

andare di pari passo con la traspa-

renza e la tutela della qualità. So-

steniamo la filiera olivicola-olearia 

italiana, distinguendo chiaramente 

tra prodotti di alta e bassa qualità e 

diamo gli elementi per far capire 

ciò che si acquista evitando prati-

che ingannevoli. In un’ottica simile, 

introduciamo la nuova marcatura 

delle uova. Questa procedura preve-

de l’applicazione di un codice sul 

guscio di ogni uovo, con l’obiettivo 

di fornire informazioni chiare sull’o-

rigine e sul metodo di allevamento, 

garantendo così una maggiore trac-

ciabilità e consapevolezza per il 

consumatore. 
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Regione, Comuni, Enti ed Associazioni coinvolte nell’incontro con il commissario 
straordinario per l’emergenza granchio blu per illustrare la strategia futura 

A cura di Alessandra Borella 

Si è tenuto il 30 luglio, nella se-

de della Provincia di Rovigo, un 

incontro con il commissario 

straordinario per l’emergenza 

granchio blu Enrico Caterino al 

quale ha partecipato anche Col-

diretti Rovigo con il direttore 

Gerardo Forina Rampolla e il 

responsabile settore pesca 

Alessandro Faccioli. Presenti il 

Presidente della Provincia Enrico 

Ferrarese, gli assessori regiona-

li Cristiano Corazzari e Valeria 

Mantovan, i sindaci dei comuni 

coinvolti.  

Sono già erogati 40 milioni di 

euro di indennizzi: questo è 

l’ammontare delle risorse messe 

a disposizione per i pescatori 

colpiti dal granchio blu, inizial-

mente erano 11 milioni, ma le 

richieste erano talmente tante 

che si è deciso di evaderle tutte. 

E sono in arrivo altre risorse. 

Le misure presentate 

dal commissario Enrico Cateri-

no il 30 luglio sono un tassello 

importante e si uniscono alle mi-

sure messe in campo dalla Re-

gione del Veneto fin dal principio 

dello scoppio dell’emergenza 

Granchio Blu nel giugno 2023. 

Assieme forniscono una risposta 

alle imprese del settore dura-

mente colpite. I pescatori po-

tranno richiedere i rimborsi, 

previsti delle nuove ordinanze 

commissariali, per l’acquisto di 

recinzioni, teli di protezioni e 

semi di vongola e i rimborsi per 

le operazioni di cattura e smal-

timento. Dall’altro possono par-

tecipare al bando aperto da Ve-

neto Agricoltura che mette a 

disposizione 1 milione di eu-

ro per incentivare le catture di 

prodotto non commercializzabile. 

Il granchio blu fa gola a molti 

paesi esteri, si è fatta avanti una 

società dello Sri Lanka, a Goro si 

è interessata la Tunisia, un mer-

cato fiorente, ma non in Italia, 

non ancora. “Un pastificio sta 

sviluppando il prodotto. Le solu-

zioni alternative ci sono” ha sot-

tolineato Caterino. 

Sul fronte della presenza del 

PESCA 



PESCA 

granchio blu “siamo in leggero 

calo rispetto al 2024”. Sugli in-

dennizzi e i contributi “le risorse 

dovrebbero essere sufficienti, 

ma se c’è bisogno di ricalibrare 

il quadro economico lo si fa-

rà, c’è la disponibilità del Gover-

no rispetto a quello già finanzia-

to, per il 2025. C’è la massima 

attenzione da parte di Governo, 

Regioni ed enti locali”.  

Le nuove barriere per gli alleva-

menti di vongole sembrano da-

re buoni frutti, ma bisognerà 

attendere. Granchio blu che nel 

frattempo si è già fatto vedere 

nel Lazio e in Sardegna. 

“Da un lato i nostri pescatori 

possono richiedere i rimborsi, 

previsti delle nuove ordinanze 

commissariali, per l’acquisto di 

recinzioni, teli di protezioni e 

semi di vongola, e i rimborsi 

per le operazioni di cattura e 

smaltimento – spiega Corazzari 

– Dall’altro possono partecipare 

al bando aperto il 9 luglio da 

Veneto Agricoltura che mette a 

disposizione 1 milione di euro 

per incentivare le catture di 

prodotto non commercializzabi-

le”. 

Alessandro Faccioli commenta 

così l’incontro: “Caterino ha 

spiegato tutto il lavoro fatto dal 

suo insediamento; il piano era 

stato approvato ad aprile ed è 

partito subito con l’ammissibilità 

spese. Coldiretti ha chiesto di 

mettere a disposizione delle im-

prese in tempi rapidi tali risorse, 

perché nel contrasto al granchio 

blu si sono esposte economica-

mente anticipando i pagamenti. 

Si confida che ora si possa ripar-

tire. Ripartire significa procedere 

con una campagna di semina, 

assolutamente necessaria che 

dovrà andare di pari passo con la 

cattura. Coldiretti ha, tuttavia, 

sottolineato la necessità di crea-

re una task-force tra Commissa-

rio straordinario, Regione Veneto 

e territorio interessato dal pro-

blema, affinché si possa poi an-

dare a Bruxelles a spiegare la si-

tuazione attuale: di fatto si sta 

assistendo a una biodiversità al-

terata, che necessita di interven-

ti e opere di vivificazione. Ricor-

do che il nostro Delta è tra i 6 

ambienti umidi più importanti 

d’Europa”.  

“Ricordando le azioni fatte dalla 

Regione del Veneto per il settore 

della pesca e dell’acquacoltura 

per fronteggiare l’emergenza 

Granchio Blu ci tengo ad eviden-

ziare che fin da subito ci siamo 

attivati per le richieste di ricono-

scimento dello stato di emergen-

za a carattere nazionale per il 

2023 e il 2024 – ha sottolinea-

to  l’assessore Cristiano Coraz-

zari – e tra la fine del 2024 e l ’i-

nizio del 2025 la Regione Veneto 

ha approvato importanti progetti 

focalizzati sia sul monitoraggio 

che sulla gestione della specie e 

sullo smaltimento del prodotto 

non commercializzabile. Tra que-

sti il progetto che abbiamo pre-

sentato nei primi mesi dell’anno 

del valore di 1,5 milioni di euro 

con Arpav, Veneto Agricoltura, 

Università di Padova e di Venezia 

per studiare filiere alternative al 

consumo per il granchio blu non 

commestibile”. “Ringrazio il 

Commissario – conclude Coraz-

zari- con il quale il quale si è svi-

luppato fin da subito una stretta 

sinergia e una ampia collabora-

zione. Ritengo che solo attraver-

so un intervento sinergico tra 

istituzioni e livelli di governo sia 

possibile dare risposte concrete 

per salvare un settore per noi 

imprescindibile per il nostro ter-

ritorio”. Poi la frecciatina al Pd 

“‘c’è una consultazione elettorale 

alle porte, ma non è il momento 

di fare speculazioni”. 

L’assessore regionale Valeria 

Mantovan ha elogiato il lavoro 

del commissario Caterino “due 

ore di confronto tra parte politi-

ca e tecnica, la pesca è occupa-

zione, sostenibilità, ed identità 

di un territorio, una priorità da 

salvare. L’emergenza arriva ad 

una serie di coincidenze sfortu-

nate, ringraziamo il Consorzio 

dei pescatori di Scardovari che 

sta smaltendo il granchio blu 

anche per altre realtà. Una dire-

zione che non ammette sciacal-

laggio politico. Ricordo che nel 

2019 tutti hanno votato per sal-

vaguardare le nostre lagune e il 

diritto esclusivo di pesca.  Nes-

suno si tirerà indietro, la priorità 

è tutelare l’occupazione. Siamo a 

disposizione dei nostri pescato-

ri, lo siamo sempre stati, a dif-

ferenza di qualche persona che 

ha fatto solo passerelle durante 

le europee.  
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PESCA 

Il presidente Salvan: “Un risultato frutto del costante lavoro di Coldiretti nel territorio” 

A cura della Redazione 





20 

 

CAMPAGNA AMICA 

L’evento il 24 maggio al mercato coperto Campagna Amica “Tassina” di Rovigo 

A cura di Lisa Cappellari, Coordinatrice Provinciale Campagna Amica 

Lo scorso 24 maggio, il mercato 

coperto Campagna Amica 

“Tassina” di Rovigo si è unito a 

centinaia di mercati contadini in 

tutto il mondo per realizzare una 

giornata di censimento dedicata a 

misurare l’impatto di questi merca-

ti sulla biodiversità alimentare. 

La campagna è promossa dall’asso-

ciazione World Farmers Markets 

Coalition, con l’obiettivo di valuta-

re quanto i mercati contadini siano 

efficaci nel generare benefici per 

agricoltori, consumatori e le comu-

nità locali che ospitano queste isti-

tuzioni attive sia sul piano com-

merciale che educativo. 

Il mercato polesano, che si svolge 

ogni sabato dalle 8.30 alle 12.30 

in via Vittorio Veneto, 87/a, pro-

pone oltre 100 varietà di prodotti. 

Un dato incoraggiante, alla luce 

delle gravi criticità segnalate dal 

Programma delle Nazioni Unite per 

l’Ambiente, che nel 2023 ha identi-

ficato il sistema alimentare globale 

come il principale responsabile 

dell’85% della perdita di biodiversi-

tà sul pianeta. Le pratiche agricole 

intensive, la coltivazione su larga 

scala di poche varietà, e le lunghe 

filiere di distribuzione impoverisco-

no gli ecosistemi locali ed erodono 

le economie territoriali. In netto 

contrasto, iniziative come quella 

dei Mercati di Campagna Amica 

offrono alternative concrete, soste-

nibili e redditizie per la biodiversità 

alimentare locale.  

Al mercato “Tassina” si possono 

trovare: 10 varietà di frutta; 52 va-

rietà di ortaggi; 7 varietà di erbe 

aromatiche; 5 varietà di cereali e 12 

varietà di prodotti animali (inclusi 

carne, pesce, latticini, uova e miele 

di api). 

Il 22 maggio 2025, Giornata Inter-

nazionale della Biodiversità, è 

un’occasione di portata globale per 

sensibilizzare e informare sulla re-

sponsabilità dell’uomo nella tutela 

della biodiversità. In occasione di 

questa ricorrenza, i mercati conta-

dini in oltre 40 Paesi partecipano a 

un censimento globale sulla biodi-

versità alimentare. 

I mercati contadini – luoghi orga-

nizzati e ricorrenti in cui gli agricol-

tori vendono direttamente ai con-

sumatori – si ispirano alle pratiche 

tradizionali di scambio, ma rispon-

dono a una missione moderna: 

• Eliminare le intermediazioni che 

separano chi produce da chi 

consuma; 

• Offrire cibo fresco, sano e locale; 

• Mettere in contatto diretto agri-

coltori e nuovi clienti; 

• Vivacizzare gli spazi pubblici at-

traverso attività sane che rac-

contano il “gusto locale del terri-

torio”. 





L’Agricoltura del futuro è qui. Con Coldiretti e Demetra semplifica, digitalizza, cresci 

A cura della Redazione 

Il Quaderno di Campagna digita-

le sarà obbligatorio dal 2026. Se sei 

socio Coldiretti, la soluzione è già a 

disposizione. Si chiama Demetra. 

L’app è l’unica piattaforma collega-

ta con le banche dati ufficiali della 

pubblica amministrazione Agea e 

Sian e assicura piena conformità e 

semplifica i tuoi obblighi ammini-

strativi. Con Demetra, il Quaderno 

di campagna digitale smette di es-

sere solo un adempimento burocra-

tico e diventa un alleato concreto 

per aumentare la competitività del-

la tua azienda, migliorare la redditi-

vità, rendere la tua attività agricola 

più sostenibile, anche dal punto di 

vista ambientale. E in più, tieni sot-

to controllo i costi, organizzi me-

glio le spese e ricevi consigli agro-

nomici personalizzati. Rivolgiti agli 

uffici territoriali per verificare la 

corretta configurazione e ricevere 

supporto tecnico.
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TECNICO / UNESCO  

La richiesta a doppia firma del ministro Lollobrigida e del presidente Prandini 

A cura della Redazione 

Coldiretti sostiene la candidatura 

della Cucina Italiana a Patrimonio 

Immateriale dell'Umanità UNESCO, 

Il prossimo 10 dicembre si terrà a 

Nuova Delhi la votazione. 

Per favorire la promozione della 

candidatura ed ottenere il ricono-

scimento di "Ambasciatori della 

qualità Italiana" Coldiretti invita le 

aziende agricole ad esporre il logo 

creato dai giovani dell'Istituto 

dell'Arte della Medaglia del Poligra-

fico e Zecca dello Stato. Sostenere 

la candidatura significa valorizzare 

la Cucina Italiana e proteggere l'e-

conomia italiana dall'Italian soun-

ding, che sottrae all'Italia 120 mi-

liardi di euro all'anno. La collabora-

zione di tutti è preziosa per diffon-

dere il più possibile l'iniziativa. 



  

  

  



Molti gli obiettivi ambiziosi che il Presidente ha in programma di realizzare 

A cura della Redazione 

Francesco Vincenzi, 47 anni, è stato 

confermato Presidente di ANBI e, 

sempre per acclamazione, il Consi-

glio Nazionale ha anche eletto i Vi-

cepresidenti e l'Esecutivo. 

Vincenzi, perito agrario ed Accade-

mico dei Georgofili, è un imprendi-

tore agricolo, amministrando, a 

Mirandola nel Modenese, l'impor-

tante azienda agricola di famiglia 

ad indirizzo frutticolo, viticolo e 

cerealicolo. È Presidente del Con-

sorzio di bonifica della Burana, di 

ANBI Emilia Romagna e del Consor-

zio Energia Ambiente (C.E.A.); è 

anche al vertice di C.I.P.O.F. 

(Cooperativa Intercomunale Pro-

dotti Ortofrutticoli) e della Fonda-

zione Cassa di Risparmio di Miran-

dola. 

"Innovazione nell'attività dei Con-

sorzi di bonifica ed irrigazione, non-

ché tutela e rilancio delle Aree In-

terne sono i temi, che affianchere-

mo da subito alla consueta attività 

di rappresentanza istituzionale de-

gli enti consortili nei compiti isti-

tutivi di difesa idrogeologica, ge-

stione delle acque a scopo irriguo, 

produzione di energia rinnovabile, 

tutela ambientale – indica il confer-

mato Presidente, Vincenzi – A fare 

da cornice ci saranno gli impegni 

per il concreto avvio del Piano Na-

zionale Bacini Idrici Multifunzionali 

e per lo snellimento della burocra-

zia ad ogni livello”. 
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CONSORZI DI BONIFICA 

LA PRESIDENTE DEL CONSORZIO 

DI BONIFICA DELTA DEL PO VIR-

GINIA TASCHINI ENTRA NEL CO-

MITATO ESECUTIVO DI ANBI NA-

ZIONALE 

Virginia Taschini, presidente del 

Consorzio di Bonifica Delta Del Po, 

è stata eletta membro del Comita-

to esecutivo nazionale di Anbi, 

l’Associazione che riunisce i 142 

consorzi di Bonifica e Irrigazione 

d’Italia. Imprenditrice agricola di 

Ariano nel Polesine, 45 anni, Ta-

schini è l’unica rappresentante ve-

neta nella squadra composta da 

otto membri che, per i prossimi 

quattro anni, affiancherà il presi-

dente Francesco Vincenzi, appena 

riconfermato alla guida dell’Asso-

ciazione. “Assumo questo ruolo 

con entusiasmo e senso di respon-

sabilità – afferma la presidente del 

consorzio Delta Del Po –. Vivo e 

lavoro in quella che viene definita 

“area interna”, tanto bella quanto 

fragile; la sensibilità e le compe-

tenze che ho maturato negli anni 

saranno a servizio delle idee e dei 

progetti di tutto il sistema della 

bonifica”. 



 

CONSORZI DI BONIFICA 
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Lettera aperta di direttore e presidente del Consorzio di bonifica Adige Po 

A cura di Marco Volpin (Direttore generale) e di Roberto Branco (Presidente) 

Il Consorzio di Bonifica Adige Po ha 

recentemente affrontato un com-

plesso attacco informatico, condot-

to da un gruppo di cybercriminali 

noto agli esperti come tra i più pe-

ricolosi e tecnicamente preparati 

attualmente attivi a livello interna-

zionale. L’evento ha interessato i 

sistemi gestionali e amministrativi 

e non ha mai compromesso la ge-

stione operativa sul territorio né la 

regolare attività legata alla regola-

zione delle acque. 

Dal primo giorno, abbiamo agito 

con prontezza, avviando i protocolli 

di emergenza e attivando un’unità 

di crisi composta da esperti in sicu-

rezza informatica, legali e rappre-

sentanti istituzionali. Ma soprattut-

to abbiamo scelto la via della re-

sponsabilità, della trasparenza e 

del lavoro silenzioso. 

Una negoziazione complessa e 

delicata, è stata messa in atto con 

il fine di guadagnare tempo con 

l’attaccante per poter mettere in 

sicurezza l’infrastruttura, e questo 

ci ha permesso di conquistare cin-

que settimane fondamentali. Cin-

que settimane in cui appunto i no-

stri team sono potuti intervenire 

in profondità sui sistemi colpiti, 

mettere in sicurezza le infrastrut-

ture digitali, rafforzare le difese e 

gestire con metodo l’intero im-

patto dell’incidente. È anche gra-

zie a questa finestra temporale – 

faticosamente ottenuta – che oggi 

possiamo dire di aver contenuto 

l’attacco ed aver protetto i nostri 

dati e servizi più critici. 

Siamo consapevoli che alcuni dati 

siano stati pubblicati nel dark web, 

e stiamo lavorando per analizzare 

nel dettaglio la natura delle infor-

mazioni diffuse. Stiamo collaboran-

do con le autorità competenti, con 

il Garante per la Privacy e con le 

forze dell’ordine per gestire ogni 

possibile conseguenza. 

Per noi questa non è solo una cri-

si, ma una responsabilità colletti-

va: responsabilità verso i cittadini 

che si affidano al nostro lavoro; re-

sponsabilità verso i dipendenti che 

hanno garantito continuità operati-

va; responsabilità verso le Istituzio-

ni che ci affidano il presidio di un 

bene pubblico. 

Oggi il Consorzio è più sicuro, più 

consapevole, più pronto. Abbiamo 

rafforzato le difese informatiche, 

implementato nuovi standard di 

sicurezza e strutturato un piano di 

prevenzione per il futuro. 

Ringraziamo tutte le persone che 

in silenzio, con professionalità e 

competenza, hanno permesso di 

trasformare un attacco in un’oc-

casione di rafforzamento. 

Saremo, come sempre, trasparenti 

nell’informare i cittadini, aggior-

nando tempestivamente sulle evo-

luzioni e fornendo supporto diretto 

a chi potesse sentirsi coinvolto. 

Il nostro impegno per il territorio 

non si ferma. Nemmeno davanti 

alle sfide invisibili. 



FORMAZIONE 

26 

 

La proposta formativa di Coldiretti Rovigo 

A cura della Redazione 

Riportiamo di seguito i numerosi corsi finanziati con il nuovo CSR Dgr 1134/2024 riservati ad imprenditori agri-

coli, coadiuvanti familiari, partecipi familiari e dipendenti agricoli. 

I corsi gratuiti proposti 

Data Corso 

10 e 17 settembre 2025  Corso sull’UTILIZZO dei droni (12 ORE) 

16 e 18 settembre 2025  Corso di RINNOVO del patentino fitosanitario (12 ORE) 

23 e 25 settembre 2025  Corso di RINNOVO del patentino fitosanitario (12 ORE) 

24 settembre 2025  Avvio corso IMPRENDITORE AGRICOLO PROFESSIONALE (IAP) (150 ORE) 

13-20 e 22 ottobre 2025  Corso di RILASCIO del patentino fitosanitario (20 ORE) 

30 ottobre e 3 e 10 novembre 2025  Corso Migliorare la competitività delle aziende agricole: opportunità legate 
all' E-COMMERCE (16 ORE) 

18 e 19 novembre 2025  Corso RSPP AGGIORNAMENTO (10 ORE) 

25-27 novembre e 3 e 10 dicembre 2025  Corso RSPP BASE (32 ORE) 

16 e 17 dicembre 2025  Corso RSPP AGGIORNAMENTO (10 ORE) 

…E TANTI ALTRI! Interventi assistiti con gli animali (21 ore), Igiene az. agr. per specie orticole a foglia cruda e 

piccoli frutti (10 ore), Sicurezza lavoratori base – rischio medio (12 ore), Business plan (30 ore), Benessere anima-

le e buone prassi produttive avicole (16 ore), Rinnovo patentino fitosanitario (12 ore), ecc. 



FORMAZIONE 
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Attenzione: per i corsi di rinnovo, le persone con 
l’attestato in scadenza saranno convocate già dalle 
prossime settimane. 
 
Per informazioni e iscrizioni: contattare i numeri 
0425 201939 e 201918 o inviare una mail a: forma-
zione.ro@coldiretti.it 
 
Si raccomanda di comunicare sin d’ora la propria 
adesione attraverso il modulo pubblicato nella pagi-
na seguente, in quanto i corsi hanno un numero di 
posti limitato. Le date di avvio dei corsi saranno 
confermate agli iscritti. 

 

Hai necessità di un corso di formazione che non è presente in questo elenco? Contattaci per 
saperne di più! 

I corsi sicurezza a pagamento 

Data Corso 

7 ottobre 2025  Avvio corso BASE TRATTORE (8 ORE) 

17 ottobre 2025  Corso AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO – livello 2 (5 ORE) 

24 ottobre 2025  Corso di RINNOVO del patentino TRATTORE (4 ORE)  

29 ottobre 2025  Corso di RINNOVO del patentino TRATTORE (4 ORE)  

30 ottobre 2025  Corso AGGIORNAMENTO PRIMO SOCCORSO (4 ORE)  

7 novembre 2025  Corso di RINNOVO del patentino TRATTORE (4 ORE)  

12 novembre 2025  Corso di RINNOVO del patentino TRATTORE (4 ORE)  

14 novembre 2025  Corso AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO – livello 2 (5 ORE)  

21 novembre 2025  Corso di RINNOVO del patentino TRATTORE (4 ORE)  

28 novembre 2025  Corso AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO – livello 2 (5 ORE)  

28 novembre 2025  Corso di RINNOVO del patentino TRATTORE (4 ORE)  

1 e 2 dicembre 2025  Corso BASE PRIMO SOCCORSO (12 ORE)  

5 dicembre 2025  Corso di RINNOVO del patentino TRATTORE (4 ORE)  

5 dicembre 2025  Corso AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO – livello 2 (5 ORE)  

12 dicembre 2025  Corso di RINNOVO del patentino TRATTORE (4 ORE)  
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ETICHETTATURA EUROPEA 

Dopo blitz agricoltori al porto di Manfredonia, in Polesine prosegue la raccolta firme 

per l’etichetta trasparente sui cibi 

A cura di Alessandra Borella 

È proprio di fine maggio la notizia 

del blitz di Coldiretti al porto di 

Manfredonia per dimostrare con i 

fatti la lotta al falso made in Italy 

con l’individuazione di una nave 

carica di grano canadese trattato 

con glifosate, sostanza illegale in 

Italia, che sarebbe potuto finire 

sotto forma di pasta o pane sulle 

nostre tavole.  

“Ancora una volta è attaccata la 

nostra produzione nazionale e il 

nostro agroalimentare: in questo 

caso i cereali, come quelli polesani, 

che già vengono pagati troppo poco 

e subiscono l'onta delle importazio-

ni che affondano ulteriormente i 

nostri margi i. Per difenderci pos-

siamo contribuire anche come 

consumatori a identificare la pro-

venienza dei cibi insistendo su 

una etichettatura chiara e certa” 

commenta così il presidente di 

Coldiretti Rovigo, Carlo Salvan.  

Distintività contro omologazione, 

trasparenza contro fake food: pro-

segue per questo la raccolta firme 

di Coldiretti per arrivare a una leg-

ge di iniziativa popolare che porti 

l’Europa a cambiare strada sulla 

trasparenza di quanto portiamo in 

tavola con l’obbligo dell’etichetta 

d’origine europea su tutti gli ali-

menti. Già raccolte, finora, migliaia 

di firme tra i cittadini con i gazebo 

Coldiretti. “L’iniziativa proseguirà 

nei mercati di Campagna Amica e 

negli agriturismi Terranostra, per-

ché non è possibile vedere cibi 

importati e camuffati come italia-

ni – prosegue Salvan –. Coldiretti 

tra i suoi obiettivi deve certamente 

difendere il reddito degli agricolto-

ri, ma ha a cuore la salute dei citta-

dini e la sicurezza alimentare. Lo fa 

sicuramente tramite la vendita di-

retta dei prodotti agroalimentari, lo 

fa con i pasti negli agriturismi e le 

merende nelle fattorie didattiche, 

ma di fronte agli scaffali della gran-

de distribuzione l’inganno può es-

sere servito con molta facilità. Il 

codice doganale permette, infatti, 

che i prodotti stranieri si possano 

spacciare per tricolori grazie a 

questa norma che consente l’ita-

lianizzazione tramite trasforma-

zioni anche minime.  

La raccolta firme di Coldiretti, in-

vece, sostiene la richiesta di ren-

dere esplicite e chiare le indica-

zioni dell’origine di provenienza 

per tutti i prodotti che entrano 

nel mercato comune. Ricordiamoci 

che dietro a questi finti prodotti 

italiani si nascondono standard di-

versi rispetto a quelli imposti dalla 

legislazione italiana, quindi si entra 

nel merito della sicurezza alimenta-

re, ma anche il rispetto di regole 

ambientali e norme sul lavoro diffe-

renti”. 
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EPACA 

Il termine per fare la richiesta è stato esteso da 60 a 120 giorni dall’evento 

A cura di Paolo Casaro, Responsabile Patronato Epaca di Rovigo 

L’Inps ha recentemente comunica-

to un’importante modifica relativa 

ai termini di presentazione delle 

domande per il “Bonus nuovi nati”, 

il contributo economico una tan-

tum di 1.000 euro introdotto dalla 

legge 30 dicembre 2024, n. 207. Il 

termine per l’invio delle richieste è 

stato esteso da 60 a 120 giorni a 

decorrere dalla data dell’evento che 

dà diritto al beneficio, ossia la na-

scita del minore o il suo ingresso in 

famiglia tramite adozione o affida-

mento. Per gli eventi verificatisi dal 

1 gennaio 2025 al 24 maggio 2025, 

per i quali non è stata presentata la 

domanda entro il termine di 60 

giorni, gli interessati possono pre-

sentare la domanda entro 60 giorni 

(22 settembre 2025) dalla data di 

pubblicazione del presente messag-

gio. È prevista quindi un’apposita 

finestra di recupero: in tali casi sarà 

possibile presentare la domanda 

fino al 22 settembre 2025, anche 

se siano già trascorsi i precedenti 

60 giorni. 

QUELLO CHE C’È DA SAPERE 

Il "Bonus nuovi nati" è un contribu-

to una tantum di 1.000 euro desti-

nato alle famiglie con figli nati, 

adottati o in affido preadottivo a 

partire dal 1 gennaio 2025. Questo 

bonus è pensato per sostenere le 

spese legate alla nascita o all'ado-

zione di un bambino.  

COME FUNZIONA: 

Il bonus viene erogato dall'Inps co-

me contributo una tantum di 1.000 

euro per ogni figlio nato, adottato o 

in affido dal 1 gennaio 2025.  

Il contributo è destinato alle fami-

glie residenti in Italia che soddisfa-

no determinati requisiti, come la 

cittadinanza italiana o europea, o il 

possesso di specifici permessi di 

soggiorno per cittadini extracomu-

nitari.  

La domanda per il bonus può esse-

re presentata tramite gli uffici del 

Patronato Epaca nel territorio. 

Il termine per la presentazione del-

la domanda è stato recentemente 

raddoppiato da 60 a 120 giorni dal-

la data della nascita o dell'ingresso 

del minore nel nucleo familiare.  

Per i bambini nati tra il 1 gennaio 

2025 e il 24 maggio 2025, per i 

quali i 60 giorni erano già decorsi, è 

possibile presentare domanda en-

tro 60 giorni dalla pubblicazione del 

nuovo avviso.  

L'Inps ha un mese di tempo per 

erogare il contributo una volta ac-

cettata la richiesta.  

REQUISITI:  

• Essere residente in Italia;  

• Essere cittadino italiano o di un 

Paese dell'Unione Europea, con 

diritto di soggiorno o soggiorno 

permanente, oppure cittadino di 

un Paese non appartenente 

all'Unione Europea con permes-

so di soggiorno UE per soggior-

nanti di lungo periodo o per-

messo unico di lavoro superiore 

a sei mesi, o permesso di sog-

giorno per motivi di ricerca su-

periore a sei mesi; 

• Avere un figlio nato, adottato o 

in affido preadottivo dal 1 gen-

naio 2025.  



EPACA NEL TERRITORIO 
Per ulteriori informazioni sui servizi alla 

persona è possibile contattare i patronati 

Epaca della provincia di Rovigo. Tutti gli 

indirizzi e i contatti sono di seguito: 
 

UFFICIO PROVINCIALE: 

Rovigo, Via Alberto Mario, 19 

0425/201911 - 0425/201949 

epaca.ro@coldiretti.it 
 

UFFICI DI ZONA: 
 

Rovigo - Via del Commercio, 43 

0425/201832 

mariastella.bianco@coldiretti.it 

laura.scaroni@coldiretti.it 
 

Adria - Via Pozzato, 45/A 

0425/201985 

michele.vascon@coldiretti.it 
 

Badia Polesine - Via Piana, 68 

0425/201958 

cinzia.mazzucato@coldiretti.it 
 

Castelmassa - Piazza della Repubblica, 34 

0425/201994 

sara.moretti@coldiretti.it 
 

Fiesso Umbertiano - Via Verdi, 333 

0425/201972 

sara.moretti@coldiretti.it 
 

Lendinara - Piazza Risorgimento, 15 

0425/201960 

cinzia.mazzucato@coldiretti.it 
 

Porto Tolle - Via Matteotti, 208 

0425/201999 

diego.guolo@coldiretti.it 
 

Taglio di Po - Via Roma, 54 

0425/201944 

nicolo.frigato@coldiretti.it 

EPACA 
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Assistenza previdenziale: Epaca ti aiuta a comprendere e ge-

stire le variazioni relative alla tua pensione, ai contributi ed ai 

diritti previdenziali. 

Assistenza sanitaria: Il Patronato fornisce consulenza e sup-

porto per tutelare il lavoratore in caso di infortunio sul lavoro. 

Assistenza legale: Gli avvocati convenzionati forniscono con-

sulenza in materia di diritto del lavoro, di famiglia e civile. 

Assistenza in caso di emergenze economiche: In caso di diffi-

coltà finanziarie, Epaca può fornire assistenza ed orientamento 

per accedere ai servizi di sostegno economico disponibili. 

Assistenza in caso di perdita del lavoro: Se hai perso il tuo 

lavoro, Epaca può aiutarti a comprendere i tuoi diritti ed a na-

vigare nel processo di richiesta di sussidi di disoccupazione. 

Assistenza in caso di infortunio sul lavoro: Epaca offre sup-

porto e consulenza in caso di infortunio sul lavoro, aiutandoti a 

capire i tuoi diritti e a gestire le pratiche necessarie. 

Assistenza e consulenza per la famiglia, la maternità e con-

gedo parentale: Il Patronato fornisce assistenza e consulenza 

su questioni relative alla famiglia, alla maternità ed al congedo 

parentale, aiutandoti a navigare nelle leggi e nei regolamenti 

pertinenti. 

Consulenze sulla normativa lavorativa: Gli esperti di Epaca 

offrono consulenza su questioni legate al lavoro, tra cui con-

tratti di lavoro, licenziamenti e malattia. 

Assistenza nella compilazione delle pratiche previdenziali: 

Epaca può aiutarti a compilare e presentare le pratiche neces-

sarie per richiedere la pensione o i sussidi di disoccupazione. 

Informazioni sui servizi del Patronato: Epaca fornisce infor-

mazioni chiare e dettagliate su tutti i servizi offerti, aiutandoti 

a capire come e quando puoi accedervi. 

Orientamento verso la soluzione più adatta: In base alle tue 

esigenze lavorative e professionali, Epaca può indirizzarti verso 

l’assistenza più appropriata ed efficace. 

I SERVIZI OFFERTI DA EPACA 

https://www.epaca.it/pensioni/per-chi-gia-e-in-pensione/ricalcolo-importo-pensione
https://www.epaca.it/pensioni/per-chi-deve-andare-in-pensione/assegno-sociale
https://www.epaca.it/sociale/disoccupazione/naspi
https://www.epaca.it/salute/per-chi-sta-lavorando/infortunio-sul-lavoro
https://www.epaca.it/famiglia/maternita/maternita-facoltativa-congedo-parentale




BACHECA / SOCI VIVI NEI NOSTRI CUORI 

SOCI VIVI  

NEI NOSTRI CUORI 
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Da parte dell’Associazione Polesana Coldiretti  

le più sentite condoglianze alle famiglie 

Lendinara 
Gino Giuriato 
Anni 91 
Padre del nostro socio  
Alessandro Giuriato. 

Occhiobello 
Severino Biasin 
Anni 74 
Storico associato, lo ricordano  
affettuosamente la moglie  
Francesca e le figlie. 

Scardovari di Porto Tolle 
Gelmino Vidali 
Anni 94  
Papà di Gabriele ed Emiliano,  
soci della Società Arcobaleno. 

COMPRO-VENDO 

ARQUÀ POLESINE - Vendesi terreno agricolo sito ad Arquà 
Polesine di ha 9,82. Per informazioni chiamare il numero 
333/6150749. 
  
BADIA POLESINE - Vendo impianto di irrigazione a goccia per 
un ettaro. Per info contattare: 0425/597020 o 340/3468965. 

ANNIVERSARIO 

PETTORAZZA GRIMANI – Adelaide Bertaggia e Stelio Padovan 
hanno festeggiato 55 anni insieme. A loro Marco e Beatrice 
dedicano questa frase: “Siete la nostra ispirazione più grande 
e la guida più preziosa. Con infinito amore Marco e Beatrice”.  

LAUREE 

SALARA - Giulia Dosso, nipote 
di Marisa Bellini, socia di Sala-
ra, e figlia di Roberto Dosso e 
Monica Menegazzi, ha conse-
guito la laurea magistrale in 
Ingegneria Civile all’Università 
di Ferrara, con la votazione 
110 su 110 e lode. Congratula-
zioni per questo traguardo!  

SALARA - Francesca Cavallini, 
figlia dei soci Ilaria Minguzzi ed 
Enrico Cavallini, dell’ufficio 
fiscale di Coldiretti Rovigo, ha 
conseguito la laurea magistrale 
in Amministrazione, finanza e 
controllo, all’Università Ca’ 
Foscari di Venezia, con vota-
zione 106. Congratulazioni per 
questo traguardo anche dai 
nonni Raffaello Cavallini e 
Adriana Badiale. 

SAN BELLINO - Ilaria Mar-
chetto, figlia del socio Stefano 
Marchetto e nipote di Mario 
Bin socio di Castelguglielmo, 
ha conseguito la laurea in Eco-
nomia all’Università di Ferrara 
con 110 e lode. Congratulazio-
ni per questo traguardo! 




